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I parassiti
delle palme
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Direzione Generale Agricoltura

Economia ittica, Attività faunistico-venatorie

Servizio fitosanitario

Paysandisia
archon

(Minatore delle foglie)

Rhynchophorus
ferrugineus
(Punteruolo rosso)

Per segnalazioni:
omp1@regione.emilia-romagna.it

Adulto di Paysandisia Adulto di Rhynchophorus 

Larva di PaysandisiaLarva di Rhynchophorus

Danno da Paysandisia Danno da Rhynchophorus



più attento, la presenza delle lar-
ve del minatore è segnalata dalla 
comparsa di erosioni sul lembo 
fogliare. 

Le infestazioni osservate in 
Emilia-Romagna hanno deter-
minato il disseccamento presso-
chè completo delle palme inte-

ressate e gravi perdite del loro valo-
re ornamentale.

E' possibile intervenire contro le larve con 
trattamenti a base di nematodi entomopato-
geni.
Occorre però essere certi della presenza 
dell'insetto allo stadio larvale, in quanto non 
esistono trattamenti efficaci contro gli adulti.

Come si combatte

Che cos'è 

Perché è dannoso

Rhynchophorus ferrugineus è un coleottero 
curculionide originario dell'Asia meridionale, 
estremamente pericoloso per diverse specie 
di palma, con particolare preferenza per il 
genere Phoenix.
Ritrovato in Europa per la prima volta nel 
1994 in Spagna, è oggi presente in tutte le 
regioni dell'Italia centro - meridionale.

Adulti e larve vivono 
all'interno delle palme e 

scavano gallerie nel 
tronco. Le infesta-
zioni sono facil-
mente individua-
bili soltanto quan-
do l'insetto ha inva-
so l'intera pianta. I 
s intomi  in iz ia l i  

dell'attacco sono a 
carico delle foglie 

apicali; con il progredi-
re dell’infestazione la chio-

ma perde il suo caratteristico 
portamento verticale e si mostra completa-
mente divaricata, assumendo un aspetto “ad 
ombrello aperto”.
Nei casi più gravi l'intera cima si affloscia sulle 
foglie inferiori e, vista a distanza, la pianta 
sembra capitozzata.
Le larve si nutrono dei tessuti interni del 

Che cos'è

Perché è dannoso

 

Paysandisia archon è una farfalla di grosse dimen-
sioni (9-11 cm di apertura alare) che vive e si ripro-
duce su diversi generi di palme ornamentali.
Originario del Sud America, dove vive su 
piante spontanee, questo lepidottero è 
arrivato recentemente in Europa: è sta-
to segnalato in Spagna e Francia nel 
2001, in seguito anche nel 
Regno Unito e in Italia. In 
Emilia-Romagna l'insetto è 
presente dal 2007, sia in viva-
io sia su piante coltivate in aiuo-
le ornamentali.

Il danno diretto è determinato dalle larve che, per 
nutrirsi, scavano gallerie all'interno del fusto e 
sulle foglie. 
Spesso le palme infestate non mostrano sintomi 
esterni caratteristici, ma un generale deperimen-
to, con diffusi ingiallimenti fogliari. Ad un contollo 

fusto, che progressivamente si svuota ed emana 
un forte odore di vino in fermentazione. La pre-
senza di numerose gallerie larvali può compro-
mettere la stabilità delle piante infestate, deter-
minandone la caduta.
L'attacco di punteruolo può portare in breve 
tempo alla morte di palme anche di ragguardevo-
li dimensioni.

Per prevenire le infestazioni è necessario con-
trollare le piante potenzialmente ospiti del pun-
teruolo, al fine di individuare i primi segni della 
presenza dell'insetto.
Le palme vanno mantenute nelle migliori condi-
zioni vegetative, evitando tagli alle foglie verdi. 
E' utile inoltre bruciare tempestivamente tutti i 
residui secchi di potatura.
Le piante colpite vanno immediatamente estir-
pate ed incenerite con tutto il materiale di risulta.

Come si combatte
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